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Allegato  N. 3 AL CCII 2008/09 
Nel presente allegato al CCII 2008-2009 vengono specificate le attribuzioni del R.L.S., riportate  nell'art. 19 del decreto legislativo n. 626/94, riprese dal D.L. n.81/2008, e le modalità di applicazione delle norme sulla sicurezza nella scuola chiarite dalla C.M. 119 del 29-4-1999 a seguito del D.M.382/98 (indicazioni attuative  sulla sicurezza nei luoghi di lavoro). 

modalità di applicazione delle norme sulla sicurezza  relative al RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)

· Il rappresentante dei lavoratori deve essere consultato dal D.S. nelle fasi di individuazione, programmazione e realizzazione della prevenzione dei rischi e in tutti gli altri eventi per i quali la disciplina legislativa prevede un intervento consultivo dello stesso, in occasione delle consultazioni ha facoltà di formulare proprie proposte e opinioni, sulle tematiche oggetto di consultazione;

· Delle consultazioni dovrà essere redatto verbale che riporterà le eventuali osservazioni e le eventuali proposte formulate dal rappresentante per la sicurezza che, apponendo la propria firma, conferma l'avvenuta consultazione;

· Il rappresentante deve essere anche preventivamente consultato dal D.S. prima della  nomina degli addetti al servizio di prevenzione e protezione (ASPP);

·  In applicazione dell'art. 11 del decreto legislativo n. 626/94, le riunioni periodiche previste dal comma 1, sono convocate dal D.S. con almeno cinque giorni lavorativi di preavviso e su un ordine del giorno scritto;

· Il rappresentante per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione di cui alle lettere e) ed f) del comma 1 dell'art. 19; Lo stesso rappresentante ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l'organizzazione del lavoro e gli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve inoltre informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

· Il D.S. trasmette al rappresentante dei lavoratori con cadenza annuale copia degli aggiornamenti del documento di valutazione dei rischi, della documentazione inerente all’organizzazione del servizio di prevenzione e protezione per la gestione dell’emergenza e di tutto quello che riguarda gli aspetti relativi all'igiene, alla salute, ed alla sicurezza sul lavoro;

· Il rappresentante per la sicurezza ha accesso, per l'espletamento della sua funzione, al documento di cui all'art. 4, commi 2 e 3, nonché al registro degli infortuni sul lavoro di cui all'art. 4, comma 5, lettera o).

· Il rappresentante, ricevute le notizie e la documentazione, è tenuto a farne un uso strettamente connesso alla sua funzione in conformità a quanto previsto dall'art. 9, comma 3, del decreto legislativo n. 626/94;

· Il rappresentante per la sicurezza ha il diritto alla formazione prevista all’art. l9, comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 626/94, anche avendo riguardo alle indicazioni contenute nella circolare della Funzione pubblica del 24 aprile 1995, n. 14, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 12 giugno 1995;

· La formazione dei rappresentanti per la sicurezza, i cui oneri sono a carico del datore di lavoro, si svolgerà mediante permessi retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli già previsti per la loro attività;

· La suddetta  formazione deve comunque prevedere un programma base di 32 ore che deve comprendere:

· conoscenze generali sugli obblighi e diritti previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro;

· conoscenze generali sui rischi dell'attività' e sulle relative misure di prevenzione e protezione;

· metodologie sulla valutazione del rischio;

· metodologie minime delle comunicazioni;

· Il datore di lavoro, ogni qualvolta vengano introdotte innovazioni che abbiano rilevanza ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, prevede una integrazione della formazione.

· Il D.S., ogni qualvolta vengano introdotte innovazioni che abbiano rilevanza ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, prevede una integrazione della formazione;

· Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione di una riunione al presentarsi di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di prevenzione nelle amministrazioni o unita lavorative. Della riunione sarà redatto verbale;

· In conformità a quanto previsto al punto 4 dell'art. 18 del decreto legislativo n. 626/94, il rappresentante alla sicurezza può utilizzare le strutture e i mezzi in disponibilità dell’Istituto qualora siano necessari all'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli;
· Il RSL sarà preventivamente consultato anche per quanto riguarda le iniziative da intraprendere per la formazione e l’informazione dei lavoratori che di seguito si riportano:
Tutti i lavoratori e le figure ad essi equiparati devono essere informati e formati. Il dirigente scolastico assicurerà che ciascun lavoratore riceva una informazione ed una formazione adeguate in materia di igiene e sicurezza con riferimento al proprio posto di lavoro ed in relazione alle mansioni svolte. La formazione dei lavoratori e quella dei rispettivi rappresentanti deve avvenire durante l’orario di lavoro e non può comportare alcun onere economico a loro carico.

La formazione costituisce un obbligo per il dirigente scolastico, il quale predisporrà, a tal fine, un piano organico nell’ambito delle attività formative programmate dall’istituto secondo la vigente normativa contrattuale.

Atteso, peraltro, che la formazione costituisce un obbligo anche per il lavoratore, che non può ad essa sottrarsi o rinunciare, il Dirigente scolastico curerà di assicurare, ove necessario, le opportune integrazioni delle relative attività, a fronte delle eventuali assenze dei destinatari, da qualunque causa prodotte.

Per quanto riguarda  l’informazione dei lavoratori estesa anche agli alunni, essa sarà assicurata  dal D.S. - previa consultazione anche del RSPP - mediante la produzione e diffusione di opuscoli sintetici e di agevole definizione e consultazione, nei quali siano riassunti i principi indicati dalla normativa di riferimento, unitamente a quelle informazioni ritenute utili rispetto all’organizzazione dell’istituzione scolastica in materia di sicurezza, prevenzione e soccorso.

I concordati contenuti della formazione dei lavoratori saranno commisurati alle risultanze della valutazione dei rischi e dovranno riguardare almeno:

· i rischi riferiti al posto di lavoro ed alle mansioni nonché i possibili danni e le conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione;

· nozioni relative ai diritti e doveri dei lavoratori in materia di sicurezza e salute sul posto di lavoro;

· cenni di tecnica della comunicazione interpersonale in relazione al ruolo partecipativo.

· Il rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.
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